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SALVAGUARDARE	SERVIZI	AI	CITTADINI	E	PROFESSIONALITÀ”	-	IN
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In	sintesi

La	Prima	commissione	del	Consiglio	regionale,	presieduta	da	Oliviero	Dottorini,	ha	ascoltato,	durante	una	audizione
svoltasi	a	Palazzo	Cesaroni,	i	rappresentanti	della	Provincia	di	Perugia.	L'incontro,	richiesto	dall'assessore	provinciale
Piero	Mignini,	si	è	incentrato	sul	“futuro	assetto	istituzionale	della	Regione”	alla	luce	della	riforma	istituzionale	in	via	di
definizione	nel	Parlamento	nazionale.

(Acs)	Perugia,	13	febbraio	2014	–	Approfondire	il	contesto	normativo	nazionale	e	l'iter	della	riforma	regionale,
evitando	il	rischio	di	sovrapposizione	tra	nuove	Province	e	Unioni	dei	Comuni.	Avviare	un	confronto	costante	tra
Regione	e	Provincia	di	Perugia	per	accompagnare	il	processo	di	riforma.	Impegnarsi	in	una	interlocuzione	costante	che
eviti	il	ripetersi	degli	errori	generati	con	la	riforma	endoregionale.	Sono	queste	le	conclusioni	che	il	presidente	della
Prima	Commissione	dell'Assemblea	regionale,	Oliviero	Dottorini,	ha	tratto	dall'incontro	svoltosi	a	Palazzo	Cesaroni.	

L'audizione,	indetta	a	seguito	della	richiesta	dell'assessore	provinciale	Piero	Mignini,	ha	visto	la	partecipazione	di
esponenti	della	Giunta	e	del	Consiglio	provinciale	e	si	è	incentrata	sul	“futuro	assetto	istituzionale	della	Regione”,
soprattutto	alla	luce	della	riforma	istituzionale	in	via	di	definizione	nel	Parlamento	nazionale.	Dagli	interventi	è	emersa
la	richiesta	di	una	interlocuzione	costante	tra	Provincia	e	Regione	che	accompagni	la	ridefinizione	del	tessuto
istituzionale,	per	evitare	il	“ripetersi	errori”	e	che	si	possa	arrivare	ad	un	sistema	che	“crea	sovrapposizioni,	svilisce	la
professionalità	e	il	ruolo	della	Provincia,	sacrifica	un	personale	che	in	questi	anni	ha	svolto	un	ruolo	di	grande
importanza	in	settori	chiave	come	la	viabilità,	l'edilizia	scolastica	e	la	manutenzione	idrogeologica”.	

GLI	INTERVENTI	
PIERO	MIGNINI	(assessore	Riforme	istituzionali	ed	endoregionali):	“RIFORMA	INCOSTITUZIONALE	BASATA	SU
ANALISI	E	APPROCCIO	SUPERFICIALI	-	La	riforma	pensata	dalla	Regione	Umbria	rischia	di	essere	superata	dalla
proposta	'Del	Rio'.	Andrebbe	chiarito	cosa	succederà	quando	le	Province	diverranno	enti	di	secondo	livello	e	chi	gestirà
le	deleghe	che	la	Regione	ci	ha	affidato.	Vanno	chiarite	le	linee	guida	che	muovono	certe	proposte”.	
GIAMPIERO	RASIMELLI	(capogruppo	Partito	democratico):	“IMPENSABILI	SINDACI	IMPEGNATI	SIA	NELLA
PROVINCIA	DI	SECONDO	LIVELLO	CHE	NEL	NUOVO	SENATO	-	La	Provincia	venga	coinvolta	organicamente	nel
percorso	di	riforma	che	si	sta	avviando	in	regione.	Capire	quale	sarà	il	nuovo	tessuto	istituzionale	e	cogliere	questa
opportunità	per	avviare	una	gestione	progettuale	della	intera	materia.	Il	progetto	di	riforma	del	Senato	vedrebbe	i
sindaci	dei	Capoluoghi	impegnati	sia	nelle	Provincie	che	nel	Senato,	creando	una	situazione	ingovernabile”.	
GIAMPIERO	FUGNANESI	(presidente	II	Commissione):	“FARE	CHIAREZZA	ED	EVITARE	DOPPIONI	E
SOVRAPPOSIZIONI	–	Positiva	l'apertura	della	presidente	Marini	ad	un	percorso	condiviso	con	Comuni	e	Province.	Negli
ultimi	4	anni	le	Province	hanno	subito	tagli	importanti	e	il	rispetto	del	patto	di	stabilità	è	stato	possibile	solo	grazie
all'intervento	della	Regione.	La	riforma	deve	puntare	all'efficienza	economica	ma	anche	alla	salvaguardia	dei	servizi	ai
cittadini	e	dei	posti	di	lavoro.	Sarebbe	opportuno	aspettare	di	conoscere	il	disegno	di	riforma	della	Costituzione	per
evitare	interventi	da	rivedere	nuovamente	entro	breve	tempo”.	

ENRICO	BASTIOLI	(capogruppo	socialista):	“LE	PROVINCE	SONO	AGNELLI	SACRIFICALI,	ALTROVE	I	VERI	SPRECHI
–	Ho	chiesto	da	tempo	di	avviare	un	percorso	di	confronto	su	questa	materia	con	la	Regione.	Ora	la	presidente	Marini
afferma	che	le	Unioni	dei	Comuni	non	si	faranno	e	nascerà	invece	qualcos'altro.	Vorremmo	un	rapporto	di
collaborazione	tra	Provincia	e	Regione	ma	non	condividiamo	il	concetto	delle	Province	come	ente	di	secondo	livello,
devono	essere	i	cittadini	a	scegliere	e	decidere,	per	non	intaccare	i	livelli	di	democrazia.	C'è	preoccupazione	per	il	ruolo
dei	dipendenti	provinciali,	quando	le	sue	funzioni	verranno	svuotate.	Serve	una	riforma	che	avvicini	i	servizi	ai	cittadini,
riducendo	la	burocrazia.	Le	vere	spese	da	ridurre	sono	in	Parlamento,	nelle	Regioni	e	negli	enti	comunali”.	
BRUNO	BIAGIOTTI	(vice	presidente	Consiglio):	“RIFORMA	SEGNATA	DA	DEMAGOGIA	–	In	tutti	i	Paesi	europei
esistono	enti	di	area	vasta.	Materie	come	le	strade,	l'edilizia	scolastica	e	la	tutela	idrogeologica	sono	arrivate	alle
Province	perché	erano	troppo	onerose	per	i	singoli	Comuni.	Dalla	Bocconi	al	Censis	tutti	hanno	segnalato	le
incongruenze	di	questa	riforma.	Già	ora,	con	il	nuovo	assetto	previsto,	la	Provincia	avrebbe	200	dipendenti	in	esubero,
un	numero	destinato	a	crescere	se	verranno	tolte	altre	deleghe.	La	stessa	Ragioneria	dello	Stato	ha	chiarito	che	con
questa	riforma	aumenteranno	i	costi	facendo	nascere	altri	enti	di	secondo	livello	si	ridurranno	i	livelli	di	democrazia”.	
FRANCO	GRANOCCHIA	(vice	presidente	Consiglio):	“TUTELARE	LIVELLI	OCCUPAZIONALI	E	SERVIZI	GARANTITI	AI
CITTADINI	-	Sono	stati	fatti	degli	errori,	anche	nella	riforma	delle	Comunità	montane.	È	stato	deciso	di	avviare	una
riforma	che	colpisce	l'anello	debole	istituzionale	invece	di	partire	dal	Parlamento.	Si	rischia	di	compromettere	un
patrimonio	di	competenze	e	professionalità	accumulato	negli	anni	mentre	invece	dovremmo	intaccare	la	burocrazia	che
asfissia	i	cittadini.	I	1200	lavoratori	della	Provincia	dovranno	essere	tutelati	così	come	i	servizi	che	essi	assicurano	ai
cittadini”.	

PIERO	SORCINI	(capogruppo	Forza	Italia):	“PROCESSO	MEDIATICO	CONTRO	LE	PROVINCE	-	Non	siamo	i	precari	di



una	azienda	in	fallimento	ma	rappresentanti	di	livelli	istituzionali	che	devono	confrontarsi.	Miriamo	a	rendere	meno
traumatica	possibile	l'attuazione	di	una	riforma	decisa	a	Roma,	riducendo	al	minimo	i	disservizi	per	i	cittadini.	Cittadini
a	cui	un	processo	mediatico	eccessivo	ha	additato	le	Province	come	obiettivo	della	rabbia	accumulata”.	
LAURA	ZAMPA	(Pd):	“SERVE	UNA	VERA	SEMPLIFICAZIONE	CHE	NON	TOLGA	SERVIZI	E	TUTELE	AI	CITTADINI	-	Le
Unioni	dei	Comuni	rappresentano	sovrapposizioni	inutili	che	non	vanno	verso	quella	semplificazione	che	doveva	essere
stata	avviata	dal	1997.	Il	dissesto	idrogeologico	di	questi	giorni	e	i	problemi	di	sicurezza	degli	edifici	scolastici	ci	dicono
che	l'azione	della	Provincia	rimane	necessaria”.	
FRANCO	ASCIUTTI	(capogruppo	Ncd):	“PROVINCIA	E	REGIONE	LAVORINO	INSIEME	ALLA	RIFORMA	-	Vigliamo
fornire	un	sostegno	al	processo	di	riforma	che	la	Regione	è	chiamata	a	portare	a	termine	entro	giugno.	Teniamo	conto
delle	esigenze	reali	dei	territori	e	formiamo	un	gruppo	di	lavoro	provinciale	ristretto	che	possa	collaborare
concretamente	con	la	Commissione	regionale	nella	discussione	e	nell'approvazione	della	riforma”.	
DOMENICO	DE	MARINIS	(assessore	Gestione	degli	organi	istituzionali	provinciali):	“NON	SI	PUÒ	FARE	SPENDING
REVIEW	SULLA	DEMOCRAZIA	–	Da	tempo	segnaliamo	incongruenze	e	inesattezze	della	riforma	'Del	Rio'.	Positiva
l'idea	di	una	interlocuzione	continua	tra	Regione	e	Provincia	per	garantire	sia	i	servizi	ai	cittadini	che	le	professionalità
accumulate	negli	anni	da	questo	ente	di	area	vasta”.	MP/
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